1
1
[image: image1.jpg]




Linate, nuovi decolli senza, ecopass

e rischio terzi

E’, probabilmente, una sperimentazione senza.

Manca, su ogni qualsivoglia traiettoria di decollo in sperimentazione, la valutazione costi/benefici sull’impatto atmosferico.

Manca quindi l’ipotetico ammontare del risparmio nel consumo del carburante  dei due propulsori che equipaggiano la flotta che opera su Linate e perciò non si assolve a nessuna riduzione dell’impatto gassoso in atmosfera.

Proprio ora che lo stesso Palazzo Marino progetta il ticket - ecopass metropolitano per contenere gli elevati livelli di inquinamento atmosferico generato dalla viabilità urbana.

L’assessorato competente in pratica sembrerebbe ignorare la rilevante incidenza delle flotte aeree in decollo e/o basso sorvolo da una pista integrata nel centro metropolitano e circondata dall’immediato hinterland. 

Gli effetti potrebbero essere del tutto inadeguati.

I benefici attesi dal varo del ticket – ecopass terrestre potrebbero essere annullati dal sovraccarico di pollution atmosferico generato dalle nuove rotte in sperimentazione e in basso sorvolo.

Manca inoltre ogni reale valutazione della dispersione laterale in decollo soprattutto sulla uscita verso la prua 131°. 

Quale livello di dispersione laterale e/o offset è stata, ad esempio, pianificata?

La virata al decollo non avviene su un punto fisso (fix) come disposto dalle norme ICAO in materia di mitigazione acustica, vanificando ogni accuratezza procedurale.

Non si ha notizia di alcuno studio o rilievo ENAC, preliminare alla stessa sperimentazione, in grado di assolvere all’improrogabile e indispensabile Risk Assesment. Le nuove rotte rispondono agli elevati criteri di sicurezza ed efficienza operativa dettati dalla norme internazionali ICAO?

“Il piano di rischio rappresenta lo strumento per la gestione del rapporto tra aeroporto e territorio come misura di tutela reciproca. A tal fine il Piano di rischio contiene le indicazioni e le prescrizioni per disciplinare un adeguato utilizzo del territorio, finalizzate al contenimento del livello di rischio che il territorio e l’attività di volo generano reciprocamente”. 

Quale sarà il “Rischio generato dall’attività di volo nei confronti del territorio”?

Quale sarà il “Rischio generato dal territorio nei confronti dell’attività di volo”?
Per questa virata a destra a bassa quota sorvolando Segrate, Peschiera, Pioltello e Rodano nel tentativo di evitare il Polo Chimico quale livello di rischio è stato parametrato da ENAC?

I testi internazionali in material rilevano ad esempio:

Any assessment of a development’s compatibility with public safety areas should consider:

 the direct impacts to people in the aircraft and on ground; 

 the secondary incidents arising from damage to ground facilities such as storage facilities for explosive, flammable or other hazardous materials.

E’ una sperimentazione senza.

Ma ciononostante e imprudentemente è stata adottata una sperimentazione di sei mesi.
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